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ARGOMENTO. 

- » 

CLcandrafaraofa Regina de 
Munitici vnì già le he air» 
mi con quelle di Tegco Rèdo 
Tcgcaei à difefa dell'Arcadia, ai» 
lora che Tcopòmpo Rè de .gli 
Spartani , haucua con cale confi- 
denza modo guerra à Tegcati, 
-chefqco^còrae Vitiof iofo haué- 
vìbptoim le cacente per riapri» 
^ioiiMi^Hbewàie^oìi ferissero 
le medefi me per legare gli Spai * 
^ *ff V tani 
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tsni come vinti. Inamoroffi 

ClcandradMfauro figlio del Rè 
Tegeo , c credendoli corrifpofta 
fi pensò poi delufa per la di lui 
inclinatione à Chilonida moglie 
di Teopompo , la quale per libe- 
rarlo dalle prigioni di Tegeo, 
colà fi portò incognita . Stimò 
Cleandra impoflibilc il confe* 
guire per ifpofo lfauro , poi- 
che s'indufse per vari accidenti à 
crederlo inuaghito , anzi marito 
di Chilonida , ma accortafi poi 
del Tuo vano fofpctto,fù da Mau- 
ro con foienniffima porapa,e co« 
munc fod isfattionc, e riamata , e 
Ipofata j Qucfti fponfali partorì* 
fono fra quei Regni inuiokbile 
Pace ; Le Gelofie di Cleandra \ la 
foca di Teopompo ; Il Ratto, 
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cWegli fece d' Arca/tea Sacerdo- 
ce /sa di Dianain Fcnea; la Vinti 
dell'Erba Moli, che colà amido* 
to à veleni lì genera, danno mor- 
tivi i di vari intrecci à (petto Dra- 
ma , i cui aucniracnti ftòricirro* 
uanfi in Valerio, e Quintiliano, c 
li cui fauolofì irnienti fono parti 
òì Genio poeticojcome pure per 
tali dcuono confiderarfi le Paro- 
le, Paco, Dciti,c fimi/e. 

^ ■ . . *• 

» * * 
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Vidìt D.f ulgentius Orighettus Clc- 
ricu's Reg.. S. Pauli prò Èminfcrt* 
tifsimo, àc Rcuef ehdifs. Dòmirtò 
D HieronymoBofìcoifep^giib Ar, 



chicpifcopo Bonon.& Principe. 
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PROLOGO- 

■ 

Giocondità, Affanno; 

|— ^ 'dinota ftcura 

Za calma hò nel feno 
JLa pace nel cor, 
^4. me non s* ofcura 
X>i Cielo [treno 
Già fittilo fplendor, 

'Jt^on piàngo , non peno 
Tfonfento dolor, 

JLa calma hò nel feno 

Ut pace nel cor. 

Il pronte il piacere 

Il labro ridente 
| Chi ben mi vedrà 
i Totràbenfapere 

■ Ch* io fon l'innocenle Giocondità 

l^on piango non peno. 
Aff . Che redo , oh Dio , che vedo ? 

Dhe piangi>sù dbe piangi, 
! Di catene* di veleni \ 
I Son ripieni • . 
! Queflilidi 
1 E tu rìdi ? , , 
j Gioc. E perche tetra figuri 
ì fruitami à f off ir or 
ì Sequideueognifciagura 
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In contenti terminar * » ? 

A4. 0/> Dio , <fc«r -ir* &cw. ri 4 
Teopompo infelice ejjer auuinto 
In amoro fi impacci » 

10 Jofpiro in penfarci 

Deue Ifauro penare . 

Età (lai lieta , 1 * s" 1 

Vàchefeiindiftreta. >'~ ' •" , '- 

Gioc* Ma [e tutto dee finir 
Con diletto % e con piacer 
Tèrche cerchi di languir 
Qttz?id' ogn* altro vuol goder» [ 

Aff. £ > «24 s'è fatale > 
C/?e pri* 6f »f ;/ male » V :'.';'{ 
E prima del gioir fiala difótatid 
Trtma pianger conuien, piangi per gratta* 

Gioc. Oh quanto feinohfo 
Me(io fantoccio. . ' ■ 
& vanne t ò ridi mec9 . 
Ho /ìz( £ 0 vota rf; «p» pianger tee? . 

Afa Stelle homi ci de 

m * • 

f ieli tiranni . » 

Dunque fi ride? 
. tÀ'tri crudeli- 
Si fieri fiettf , 
< 7>* ;jo» volete » 
£7/ :a f»? quereli. 

Gioc. Senti ciò* che su qucfle jeene apunto 

11 Ciclo oggi dcfltna 

M iti 10 voler t al genio mio conforme 

frÀ 
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Fri due fdlme cojhnt* , 
E fra due fpofì érriMth ' 
E di TegeA , e a* Ijauro 
Cleandra al fin Regina, 
À confitte fata* leciti affati 
Stabiliti vedrà frdilorjfofpctti 
€bilonidal*fid* 
Con genero/a frode . 
liberato fpofo 



- * 



A » regna dora pace •> e r jpo/o ... 
. Y* i. : E ^ i pefftofe \ piangete - 
10.J Che tumwyeglùtj ridere 

y Cangiò Z^X'M 



Gio 
Gìo 



rider ; ;w<frr- - 



C/^mwo editti»*, rf^rfo osrowor 

Terrttoarnudiprrè^e difoco' 
• Voglio % dardi » e la fate d\Umor , 

Vofargwerradifcberciyedirem X 
Voglio y cadere , e incatenar / ". 
Vogli a morte , le noie ve i dilprerzi 
f alme ,e i afri io roglioh^r. ' . 



Io 



Digitized by Google 



Interlocutori. 

CLEANDE A Regina de Mantici. 
TEGEO Rè de Tcgeati* 
ISAVROfuo Figlio. 
TEOPOMPO Rè de gli Spartani- 
CHILONIDA fua Moglie. 
AM ALTEA Sacerdotefla di Dianal 

* — ». 

ARRICIO Capitano de Spartani • 

— 

HERO Cuftode delle Carceri, 

— m 
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<i$$* <é£2* yfèa* 

ATTO PRIMO 



SCENA PRIMA. 
Sala , ch'introduce à Stanze, doue 



è Prigioniero Teooompo. 



d$fi wnVmtti €0Btmé*t0 t fot diti . 

* * 

Hi ami fi il Rè Prigione ♦ 
V*»—tcmi mm Stanis , *W *etls fanti 

leali Corone t ' u 

Si veggon le Gioie, 

Cb'id /rome portate; 

Mi (tanno cerate ' 

Icmic,. 

Che date. 

Dimolt rari. Diademi* 
Le voftfc Figure, 
Ch'han Punte eminenti, 
Ch'ivoAri Ornamenti 

fiancute 
furenti { a 
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SCENA SECONDA. 

Tegiù , Te o pompo , 
Cstèti/i fri i Coraggio è Guardie . 



TEopompo » 
Tcgea , non pronocaeo: e confidenti 
Così tic la Vittoria 
Si ipoftrar le tue Schiere , 
:Cbe prcucnifte i ceppi: e ,per legarci 9 
U trabefte eoa Voi : ma da l'intemo 
Fàdiucrfa la Sotte: 
lofte vinti, e legammo i prigionieri 
> Con le loro ritorte. Al Cielo piacqui 

Con la roa Prigionia 
* U Vittoria ili uftrar mi . * - \x 

10 qui t'honoro: t , tranne 
Le Cuftodie , nell'altro 

Di Prigionier cu foflri • Amica Pan . 
Hi, poco meo, trà Noi , 
C he pi a n tati gì' Vi mi • E repentine v 
Si rialtan tue Schiere t 
E ei infalcano ancor nuoue Bandiere! 
Teop. E che far altro deano 
Falangi generofe , 

Al fuo Signor fedeli t II lor Valore * 

Non è ancor caduto •• e la Fortuna 

Xo sferzò, non Peftinfe. 

Di mè fon priui : Lunghi , e in frutto fi 

Son di Pace i maneggi : Età condanni 

Di Sudditi amorofi > * j *. . 1 

11 Coraggio, e la Fè l Se tu cattino ; 
Fotti , de le tue Genti , ' 
Che ce rea de ro fcior le tue Catene , * 
Dapnaufti i'affcuof Vfan cangiati 
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orti tubane . E' faggi* . 
qual follerò (ai, 
Comparifce, e rimira i Caft altrui. , t 
TV/. (É prudente il Aio dire.) (}f. 



SCENA TERZA. 



I/aure >Tigf >T4$p$mp9 
Ama di Spacca , ò Sire * 



Al decoro d'Rai , d'alto lignaggio 

Fi ben creder, che £a, 

D'iBehinaiei defia • > 
r#£. Di Sparca > ifé. Sì . Tu. 01 Sparta ! 
Ttg. Jtrauagaata ! {T«. ( O Memorie ^àji 
. Che alimento incontrate , 

Per cor mcntarmi!) Ifs.Mii, *• 

Belletta non mirai 

.PhY rara , e pellegrina . , ^ , - 

% T». /Ma Aon Bella qi*ant'i la mfc Regima, <*#as" 
T<fr .Teopompo, ritirati f À.k» nife*;»»,. ; ' 

P*ù pareremo- Vjroga, , f 
ifs. Oirai, Signor # ebe (pir* 5 ; ; 

Dai Cao Volto rn Idea 4 > : f , * 

Di Senbunia Dolina, (panini* 
r## (Mi nò bella q<|ant'è la mia Regina.) (<U 4 1 

4 

T$tn* tiof$mf* , con h GH*rdi$ M n t ll* U*nxj* 

< 

1/0. Vado x Sire, à introdurla » 
Noti ?'è Steli* f più chiara 

Dei lume de* (noi Rai : 
Nè Primauera , di fue belle Guancie 
Più vaga , d pià fiorita 
(Troppo i^ettalra 
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Eccetfuo lodar Amoteeddira .) 
Ifs. (M'ha co Tti Guardo lol l'Alma rapita) dm 
r*j.Chifiac©ftcif oualCafo, ( fwttnà* 

CP Spiacene le , ò grato 

Sara , ch'i Noi la Tcorga f 

Deh'matènc di gioia il Cid ci porga , 

* ■ 

SCENA QVARTA. 

ECco , Bella , è cotefti 
li Rè dc'Tegeari , 
CW. (I : Miniato de'miei tigiti Fati a*. 
Di Femmina , nemica , 
Sola, occbIm, impiouifa, Io §ò,C»ettra«0 
L'inopinato arrioo 
Ti fembrata , Signore» 
■> Mi nulla e flranno a fuifcerato Amore* 
T«*.(Ge>il principiò!)^. (Mi fi gela il core.) Àf % 
Cèti. Amo Teopópo.tf* (Ahlmè.)CArX Vengo è 
Spontanea Prigioniera , (cuoi Ceppi 

Per ftar a lui vicina; Et ètengitifto. 
Che, fe, per tal', Amore - 
Di Libertà mi ptiua , ^ 
DouEg) Sprigionici , Io fia cartina • 
Tn- (A che Amor gifigc.'J //f A che il mie Faro 
r<£. C hi iei f C**/. Di nobil tu tpe # (acuta! 
De le più intigni forle , 
Che Sparra hooori : E, deh, Signor , ti prego 
Più non cercar . Ttg. M'achcto i ' ' 
Nc,contuodifpiacere, 
Eller vuòcutiofo. E fol, felice, ' j 
Dimmi , tpiaot'è , che l'ami ì 

CkU, f m da le iaiitie : Il fot* 

*- ea> <• - » 
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Beuei co! Latre. T*g. E la Regina* Chil. Para 

Innocente , pudica, 

Dai renio , e dal (lena 

Lontano, c l'Amor mio » 

A Cbilonida è noto ; 

L'accoofcntc , l'approtia , anzi ne gode. 
7>£. (O Putirà d'Àmo^chc racrra lode/ j 
Chil. Hoc dì mèchefarrai? 

Deh compari/chi Amor , s'araafi i mai . 
Contrariar Io non deggio 

A Te defir sì bonetto : a Tcopompo 

Gratta st bella • Srati 

A tuo piacer con Noi: Al Rè Prigione ■ 

Concederò rer favellar . Ch i Gh Dei > 

Paghi n co'Dcni for gi'oblfghi miei* 
7/4. (A/ma mia, che fai Tu ! Cor douefoi!) (Jf/ 
T^. Olà tengali Cuftodc. 

alcuni nella Stanza doti') 7 ewp$mf4 $ 

ferfar venire > il dt Ini Cufodt » 

■ 

Gl'importo , che parlarli 
Mai non ri neghi . Chil. Eterni 
Gl'ob'tgHt mici con fedo. 
2 fa. \ Io fon fuor di mi fteflo . ) (da sh 



OSCENA QVINTA. 

Hrr#* Ttgto , Chtlottifa, #**r». 

C He c'è Signor) V'èfctfc 
Qualch'altro Prigioniero f 
N'hò eoa coceftì aliai t Le notti iùtete , . 

T<f . CbUou4a > tuoi <Mf* • .» .' w * '.r , 

A J M 
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La Regina . Tua Spofa . 
Ch 'il ( O' coftanza amorofa! ) [ a p* 

H$. Si : Chilonida . //*. Sciocco: 

Chilonida. Ber. Chinolina . 
- Che ? non Iodico bene? ' 
Ch'il (Qtjcfta memoria fol vai mi He pene» ) 
tr% (Goffo e coftui : mà fido; ) 

Altri non c'è nò , nò Volgiti mila / 

Vcflcòteftà Bella ? ^ " 

Ver Sì: La veggo: e mi piace, 
Ch%l (Ciò poco imporla.) Ttg. A TcopopOjfcnT 

Che fauellar dcfia^ : ( prcr| 

TiVjjVf permetti: lafcia , 

Ch i qnefta Sala Ègl'cfca . Her. E fe volèffc 
, EI/aécrar/T^.E tu g l'apri ogn # or,che viròle. 
tlgt À»cheqàand*è od Mar caduco il Sole ? ■ ' 
Tit Sì-Htr.T, quando ancor da lcCimeric Grotte 
t £fcc cieca 1» Notte? . ^ l% - 

27_f. Sempre che 1 ] chiede . Hgf. (Addio / 

Chidolodma adeflo andrà in oblio. ) 
T$g. Brami di più ? €hU. Si ftenda 

De la tua Gloria il fuon da l'Indo , al Mauro » 
2>f Rimanti ì piater tuo . Vieri meco tàuro. 
Ifd: ^ooi f che rimanga fola r 1 
T#/ Cosi à gl'Amanti è grato • 

Andiamo, tf*L Bella àddio\ (Sqn pur tttjbato/) 

SCENA SESTÀ* 

Chitoni**, H$r* . ' K '\ 

**" - 

DI « T<fopòmpo r , hailctti 
Ch'à vederlo,* parlarli 
Defia cortefe ingrcffo '*'<'•■ . 'u ;V: 

Dama di Spana » Htt , Adelfo V » : .•!.'.•• ? - 

t JSìrw 
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Htr$ intra nttle Sinny dm'} Ttoptmp ì 

# a 

Chil, Poflcntc Amore 

Che non fai TtJ . 
Dentro d'vò Core f » * 
Che de! Tà ardore ir . . ^ r * ? - .f 
Acccfo fu/ ^ ' u 

Poffcnte Amore . * . - , 
Che non fai Tù i 

Bartbioo alato < v. * > 

Che non fai Tù ì - t 

Equal fprc2Zato 
Uifchio, ò timore j 

Per Te noto fi? v r ^ 

Bambino alato ^ 
^ C4e flonfa^Tii ? i 

* Hir* t'ornsl V 

■ 

«fr. Chi ti fiate , Signori , J ' 
Chiede il Rè . Chil. Dì , che fono 
Vna, che l'ama, tìtr. Bene. 



firn vA di »tuo denti? in ZtatiTa ; 

W. Se in àoaioar potetti , amato Spoto, ' 
Ch'Io fon la tua Regina , 
Che profuga , e furtiua * ì '-\ 

Cerco le tue carene j E <fi qoal gioia 
S'empirebbe il tuo Core, ? 

O* dt l'Attimi mìa luce, & ardore ! 



Jfcf. Signora , ei ftà fcgendo , '* 

A»/. Che traiate!. ». Égli dice ; * 
Ch'ilTempo 4 pretiofo : '•" 

Chc.pct darlo ad Atrio». 4 1 f .\ 
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A minerai nof toglie : 

E» che farebbe ciò fol per fua Mogfie » 
CbiL [ O 1 caro, à caro! ) Torna : 

Digli f che sì feortefe 

Noo si moftri a chi Tatua : e , che fpiaccie 

Non hauti di vedermi • 
JBir. Nulla vud trattenermi: r 

Auàtò : mi fari i ottano • 

il. Mà, s'egl'efee ,cni vede 9 
Ver troppa gioia incanto , 
M'apelferà per Spola , 
Correrà ad ébbralciarmr? efiafuefate 
Con Tao duodeno mi* danno, « 
Cid^ch'Io, fagace , hd tri memo g ne tnuolto* 
Voglio con quello (in coprirmi il ?olro é 

Si e§pr$ J'p*/$tili0mè Un* t* Tsvis* s 



scena settima: 

/ 

Jnfémft sA U /filli* dell* $t*nt* , tem Uer§ . 
, Chthuid» hntmnm. 

IMportnno co fri : EH'i moietta % 
Oou'é ? Bkr. Mira ; è coecfta . 
Tic Sconfiglista Spartana» 
Sappi , qoaf co ti fia > ch'i nnan mi fai 
A i m pare fi j mmc inatto : 
Son Ré, fon Prigioniero , e fon Marko » 
Ritorna à Spana 9 e taci . . f 
La follia , che faceftr » 
Di qui venir : f&r noo recar la! HOt# 

AlWfiìdi Sbatta, 
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Oc attero !!• anelilo 

Dcottotl fileni i o. Addio, * " • < ». > 

Gìi<ÌH4lt*U(t*lU i .<*Mrf*l 

- . fifcr. OcttTtcroIfa anch'Io 
" f Denteo il fi Icntto » Addio • 

Ifcr* rf^/ra eiì con maniir* ridicola # f*rt* 9 

* chiude U StMnfm » 

C&X Bei difftcxxr 5 
V'hò pii>cari> che mille Vttti; 

Mi beate ) 

Col pirete, che mi recare , 
Deh. la Tei are w j 
Ch' lo eoa l'Alma v'accare Z2i r 
* « Bei rf iTprczzi , &c 
***** Bcirigorr, 

Vbdpiii cari , cfcemilfcamoii* 

Voi rendete f 

Le mie pene tranquille „ e chete * 
, , Degni bete „ 

Ch'fo ? 'applauda , e che v r appt«zU 
Bei difpreizì „ 8cc 

SCENA OTTAVA» 

• «TV 

imi vfcir, Alquaat» 
Qm palleggiai Jcfio » * 

èUw £ici.(L'»Ut'*fci»*cttft»diriivnouio.|^i> 

• JVr. Qutica k& l'Alma inquieta ? 
Qiuuta toa abitata 

A > 
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Umiche eofa d«oculto / * 

Certo maneggia il Fato 
L'ignota Dama.rr f Ahi laflo 5 / v ! 
Scacciai, rfprefi : Quefta 
Hi incintila, Di forattiero affetta 
In Marito fedele 

Fù guitto aborrimento. * 
(Come óppreflo mi fento ? ) ; 
Vdirla fi douea . Se dir mi fece, ; 
Ch^na è , che m'ama . Forfè 
Cosi fìngea . Tam'oltte ' 
Penetrar no» fi deue : à «e amorofa 
Fa pregiudicioògn'ombra. , 
E» «rflspccchio j vn fiato Col l'Ulto* ? 
$ok» Amore - . > . ; , ; 

Del mio Core 

Sarai Tn! . r r . -< ; 
N* d'abbagliarmi» 

Bella Chi Ioni da,, 

Vi fia fplendore , 

Che vaglia-più . . , . 

Solo Amore, 8C€. ~ ;,. ^ 

N è d'infiammarmi, 

Cor di qtjeft'Animai , ■ • f - , 7» 

Sarloi ardore , 

C'habbia Virtù. 

Solo Amore , 8cc. 
Vnò ritirarmi. CTpci! . v 

Cari ogo'or non vi fiao gl'afa»! m»«. ^ 

j • **"■"« 

*-•;".*» l ■- ♦ "i » t , 



• ■ 
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SCENA NONA. 

Cottile . 

Cle*ndra t p9ilfàtirù , t 

A Doro Bellezza, 
Ch'è piena d'afprena; 
Ch'è tutta rigor • 

Mi fhùggb , mi sfaccio , 
Per A Ina di ghiaccio 9 M xn„ 
Che fprezza'J mi'ardor. ^ 
Ciglia ripiene 1 
Di fiamme ha 'J mio Bene , 
JAk gelido il cor • 
Mi ftruggo , mi sfaccio 
Per Alma, &c # 
( Et ecco TAfpe , ecco il macigno J I fa oro *' 
Sei ancor fi gelato ? > 
Si oemico d'Amóre ? * 
# Ng. C/*. Sei fuor (e cangi**** — *A 
JTf. Ho , tutto fiamme il Core . 4 ; i » :i 
Ch . (O^bencjTcì Dei 3 JL . t 

Che ti v infe ? //. Beltà « C/i. Perche non pria? 
7/ Fere Amor qiiand'ci vuote» 
C/r. Caros dunque i! portello 

Donami del tuo 'Cote. ? r * V 

jjf. Quefto non poffo . Clt. Amore i* 

Noà t'ha per mè infiammato! 
Jf. Aido, ma non per Te . Clt. Per chi? fpictaio< 
JJ. Per la Bella Spartana , - - - f 

C'hoggi qui giunfc. Chi Ah ingrafo! 1 
Corner Sì de repente f \ 
Ce* qua! merco ti tinte t ** * : **JK 

A 6 
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Con quii preghi ti moffe 1 !/. Vl'tko grado* 
E vaga f come Rrcvf* 

Sol maturino A bore : e qua * di 5 patta f 

Venne, fol per mi 1 Astore. 

(Voglio efeufar ti repentino arbore • / ( « f » 
Ch< Ducerne , dunque p crudele t 

Meco YoftivnaRope f v " • 

Sci con al*ra vna Folue T 

Meco fotti Tha^QMfócia ? 

Sei con aftravnà tannai 
I/m Cosi difponc A mote : Amor con Jan iva» 

C/l.SHtA l'eruia, ' 

Sci Td l'ingrato • * 
Non dar colpa al Cieca ignudo » 
Non feufartr col Nume alato » 
Sci Tù*l cruda , 
Sei Tù I r ingtato » 
Sci Tù l'empia , 
Sei Tù't crudele* 
11 tu'Amof e , d*aftri l e/Tempia 
Retti afperfo d'atTcntio è c fiele 
Sei Tù rempi'a > . 

Sci TùTcrudelc^ . (feirttv 

■ 

SCENA DECIMA. 



HAI, Sì .qualche ragione 
Di querelai trmeto: 
uà chi pud regger Je faette à?H CJc<» » 
fonerò Core " <. . 

Horcne farai; 

la potetti . 
Eiàtwiciila 

■P 

•l 
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Dì libertà . 
Hot pitti d'arbore 
T'hai» duo bei Rai • 
Pouerocore 
Horche farai? ',' 
placida Pace 
Oi do«efci? 

-Lieto tiw volta ; *, .» ; 

Andai di Te* 

Hot eco vai fcioftft ' > '• - 
toQtandame. .., ' a 

Quanto mi Ipiace » i • 1 

Che ci perdei. . 
tUcti» Pace. 4 ! 

Ofdooe fiif 
Viene il mio Genitore; 
Vorrei «ruggirlo : mi non f ofc; 

SCENA VND£CIMA;ì 



I 



Tifi* 1/m*t0 r • 



Si oro ? wT-..tv.-". * . « 



JT/1 Sire? Tef.Oo'el» Spirti**? 
Jjf. loootfaprcf, Ttg. E I a Jafciafli foJ*J . 
JT/ Ter Tfcfcrdir li . Te/. EH ! forre 

QaakheW«dcfrao,fcoainafr» t ; 
J/ Nulfa io vero li diedi. 
37f . Credo r ni qualche c*r« ... . . t . 
F«rfc perderti //'.(Intendo; (Miv 
Uà timplar coimieoc . ^ . ; • -, »' 
Hnlb , certo , perder . Tìf. P^ef 
ÌJ Nulla s ch'Io fappia . Tefc. |iCotc • 
^ Come, come, Signore* - • - 
STef ln*ctami dir. Il Core > r "£ 

* Mietei , 4« fmwii» ; : . ; ^ it >jl 
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Haoeffi qualche gioia. 
J/. Come faria? ZVj. La libertà,. ìf. Chetici t 
Tig. Lafciami dir . La libertà di Padre 

fauellar mi permette. .Io, de le Gtbie, 

Che ti diedi , non veggio 

La più importante . //. Meco . ? ' 

Tutte ogn'or non le porto. ; 
2Vf . Ad hauerlc ogn'or teco anfi.t*i 



tot parte dkenU. 



Addio, fch'intefc mi fon bene àccorto.} d* ù. 
// Perduto hò 9 l core ;) ' 1 

Pur troppo è ?er. '* ■ 

Ma che pofs'Io, ' 
Se d'ogni forza 

Trionfatore ■ ' * 

E"i nudoRrèìcrJ : V 1 ^ 

Tardato, 

La libertà • 

hit che pofs'Io l "■' ■' * . *2 
S'il Nume alato « * ' ** 

E rmeitofe'"* J • À • 

D'Sgn^Ofcr, v r — 

Perduto, &c." 
Et ecco la rm'à'fistohma 

Lo Orale , ond'Io mi moro-; 1 

11 fulmine*, ch»«*6ró \ * 

SCeh^DVODECI.tóA; 

l Chtttmd* , #?or# • , ? 

T? Quì Ifauro . Il fino Foglio - ' <: 
*M — à Tcopompo i Prencu f ': 
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ti (O l «ó«cft gradita/) 
[Jcif Bella. (Dirci mia Vita.) $p. 

Deh dimmi, ìriimmi . (O'DtèJ {dd{* 

Quali diffi Cor mio.) 

T'accorgi , ch'ai mirarti 

Impallidisce il Volto ? 

Trema la Voce / cil. Parm; 

Che ti conturbi.- E'vero. » 

Perche ciò/ I/. Te Io dica il Nudo Arciero* 
fi$l Chi c coteft i ? 1/. T'è ignoro 
sì, L Il Dio , -Chat denno U Ciglio i 

Di tue Bellezze il Nume? 

De le tue Grane il Tiglio ? 

Ardo, cara, per Tè . ChiU Prcncipc ammorza 

L'infrurtuofo ardore : 
' Teopompo è'J mi' Amore. 

3/. Di vdirti ricusò ì Cbil. Non mi conobbe* 
Jf Hà la fua Spofa . ChiL Nulla imporra . Sanò 

5i cafte le mie voglie , - 

Ch' amando mè , può dir, ch'ami fua Moglie 
1/ Speri, ch'ei t'ami? ChH Certo: , 

Quand J ci (appia chi fono . > ^ «fru yfe 
J/. T'inganni à fc . Chil. Facciali) ccsi:Tiì dagli 

Qncfta mia Carra jdouc \ 

A hi mi (copio , poi , 

S'ei ricufa d'amarmi y 

Vieni , e de gl'Amor tuoi to*a a parlarmi 
5/ Porgimi f« il Foglio. 

figliai* Laser* d* Chìhnid* . 

Pronto gle'l reco . E certo in mio fauorc 

Vedrò (s'ei ftà Teucro ) 

Che l'amor tuo fi muti? 
Cbil. S . Quand'ei auconofea, e mi rifiuti J 
1/ C«*> fià Utto t 



»y Google 
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Alm*. fpert / • • • 

l*$ioir, : i , • 

J>r¥*a,che£to, tUupWHtii 
Giunto à (era , \ 
Faccia il Sole fcoioitfw - 
Cor, ftà liceo, 
Alma.&c. 

C*tf. Caro» fido, mio Spofo, 
Xcg gcn d o le mie Noce . 

O* quanto gioirai f 

Luce àc l'Alma mi» > Sol, de' miei Rai , 
Se piò pene ! <u ; . 

Softenefó ■> ». : — i j' 

v Che l'trefte. •. , .V 

Non fon del Mar* 

La tua Fede 
Noi» potrei * ■ 
^ Caro Bene».. . . 
Ricambiar i 
Scpiiìp:nc 

Softencflì , . ...)-., i . > - . 
Che , ite* 

^j&tttfBglt: • -nei:- t . ì » • »■ i 
ìo forfrirti ^ •«: » , » * 

Più, che fcogfi 
Non fon in Mar» 

Il tu' Amore , . ' 

Mon potrei , ... . . ../! 

Caro Bene,, 
Compenfar 5 

Se Cottagli.;; -iT 
loforTridi , 

Piùiehe,«e» / . ' 1 > 



. * • • a. 
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CENA DECIMA TERZA. 



CitàBit* fi Chili», Js . - 



BCeo , ( à i fegai , che n'hebbi | 
La Spartana; che,. moda * i 
D'Amor verta d'Ifaoro» 
fCom'ei fieffornidiflr ) 
Venne à Tegea • Li tò parlar. Chi fia 
. Quella, ch'à me s'inaia \ 
*U. É «Ione cesi fcla , 

Bella » ten'vai ì Cittì. Mirando 
Ciò, c he s'offre à io (guardo Clt.E che ritroui 
the piti ci pistc/a » CtiL loucro v 
lo di poco hò diletto : • 
Hr> mira itti foto Ogetto , 
C/e» Sì, eh*? lntcfibene, ^ 
Ch'in Tegea, io fa mente 
Jet w io'Amor,veoifli. chtt. Hcbbtftf guida 
11 t»t tratti Atcicro. 
C/'IIfattrcf rù)difie il vero 4&*'* 
Ed e tato it tu' A mot} CAil.QgSco è*l fuo m?«o 
C/#. flafia f è cosi anehM mio . ) (ifL 
Ti cott tf ponde? chtl. Tetto atdor , e fede 
Ver (o me lo ritrouo . " 
CU. (Infelice ! lo lo prono. ) Uà s> 

I E fc (apriti , ch'altra 

Per Ini ardefle 1 CarfHlidefci : che vano 
| So , che fora l'ardote 
I ! inutili le pene ♦ 

C/«.(lo lo sò , troppo bene . ) tds sì 

Sei del si} 'Amor sì certa? 
CM. $o,cb'ei nò prezza, ancor cb'a far del Sole 
Sia chiaro e lorninofo. t 
Lefflcndot d'aJtnRai. 
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C/t. ( Àhche troppo'l pfotiai ! ; * ; " j 

£ (e folti pregata 

A lafciar quelVaffectof y 
Cbil. fElia mi dà fofpetco.^ 

Chi di ciò raol pregarmi? } 
CU. Vaga , e nobile Dama • 
Cbil. (ÉH'è, certo, che Pania. ) ; (dì sì. 

Ci penfi meglio . Gf*. Vdjj,chc,per pregaci • 

^JSlia , ver qui , fi moìTc « 
Chil Parto: Ad dio: che qui giunta Ella non foflV. 
farti , t Cleandr* fft* *lqu**t$ 9 cerni ftot dit 4^ 

' SCEttA-DECIMAQVARTA. 



SOgna cnmuli d*oro * > 

Auaro Genio : Sogna , ^ 

i Prede il^&iHrier ; l'ambitiofo Regni ; 1 
Mà, doppoi finti ogetti. I 

* ' Sclbgi ie Morfeo le delnfor ie (arte 9 i * * 

E lo fthetno rimandi quel $ ch'apparaci 
sMifcra ] anch'Io fognai . > 
I3 ? amorofc fpcrauze 
Chimere imaginarie 

• M)compofc ilnti'Amor, eia miaFcd^V J 
Ala lafia l inaan fperai , 

Mifcra ! aneh'Io fognai % 
Dunque, ò core, più non fpcrar. 

Ammorzar già puoi l'ardore » 
v Cd|fpcran2a puoi lafciar • * > 

Rifpondcil Core} 1 » 
^ Nólpoffofai. " * 

Nò, nò, Core, più non penar ; ^ 

Con la fpeme il tno dolora •' * 

♦ ,0 Ccf. 
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Ceffo ©mai di luan^ar.' < 
3.ifpoode ii Core ; 
*Jol póllo far . 

♦CENA DECIMAQViNTA ; 

» . Cen vno finn*' mento mftite , the no» 
fsrla: mk accenti* f tm pre A Htro > 
, '.. t the de tóa taceri . 

r ' * * 

i He , Tei mutò ? Già inteli : 

i Hò da tacer . Che vuoi t - l 

Zi tee e»* di Miotto, ibi tétti*. - 

m m 

i : tacerò: Si, si. . i 

or , che rorrelti ? Dì . 

4 

tofird vm tof/0 d'ero j . e Carte iagiuot*r+ 
c ggo * *1 ì veggo /si ; Dinar*, c Catte . 

■Diuuouoiìtmnnm che Ucci», 
hò di tacer j Io so . . ; .. . _ * 

,r., fr'ondHco in di/pam. 
fa* pur, sì , in difpatte . 

T>inuottelÌMttmtmdiftàtu, 

», ch'Io tacet^. ' • ' 

w .• mettono fuori 'dinari : cominciano , 4 

ocart: e lo ftr anitre a\ tutto attempagn* 
tannar di tacere , ondo Here ? annoi* . 

' che mulìca i quella I - ' \ * **' 

«* *»c.4# H#v *4 4Cfv9»«r / V/r* , c*c^ 
• * ondo, facendo cfr'onriamtnte So cen 



ritfe » tot* di girne» 



Seguo»» * Cuuoctre . Et H»ro giuocund», Qmntm. 

Hi molti Vgl'Humori " 
Jl Mondo; O£n'*o la sa. . 
A mè l'Affo di Fiori 



* ». » 

•m » 



t » 



Nel tempo del Wtornotl» girne*»» e»n il folte 
vi€»»demli ridicelo alt» di tmcef». 
E mio quel Rè Hi Cori . 
Oche felicita 
Intano» vinco gt'Qt i: 
, Fà,Ià,li,là,là f li. 

( Het» hà vUt» tutt» . > . -, , L 



mette dentro l» Borf* , the Her»tto»et» m*»»; 
« quando li hà fojtt tutti de»tr» , jftt fi»'** 
vÌal#Ber/» t t0Ìf»lit»*u*»»Mrdi$actT»* | 



Ih » che fai ? piano , piano i 
Quefto, qucfto fi chiama 
Tacet 4» Unga* , e fanetlar di mano : j 

lo vml ftguir*: fuetto f»W- »'» 
l'ut ti»»» di *to»»*rimog»il***d»\L*Ut** 
di nuore, f*rè gefi tidofh ; . 
JLlfi»9i*Tf*d*>dt«* 

A la fin, per decoro ' ] 

Dourò tacer. Patienza. • - - j 

l»»foècosì dd Secolo rapace? , 
la Tegea rubban molti ; e ogo'vno tace J 

Fine dell Atto Puma ». 

-< » * , • — — » • ,\ 

% » 

* v ATV j 
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SCENA ?RIMA. 
anzc, dou'è cuftodito Prigione 

Teopompo, 

Tt efcrr> ($, 

Ibertà vai yd Te foro . 

I icr Defilo ine ne prillo » 

E , infelice g Cii sforzò 
~J Sur lontano da chi adora 
>eu£ tal vn Tcforo • 
ci , diletta Spola! 
i <fj Te xn'impouer 1 1 

iau Luce del mio Dì > flP^HRPIItil9 
ha rapilo cgm nftero* 

crei wal yo Te/oro. 

cena seconda; 

JùT0,ìfiutr». Tetfmfe. 

• * 

Vera .Signor ,il Ptcocc lfsoro, T'ali Cid* 
Voglia , che ài mia Sene 
hi gualche tamagno. 




,-4 " * ; ' ' 1 



tt 

Htnfl ** in maio ridicole f *tio 4U- 
. .. . ctnntr di t*crr$ . > 

l/:Conpi«propkioTaggid , ^ 
Ti fplenda Groue , ò Rè. De II Spanna ' 

Che fama. .«««M^, , 
Benigno orecchio , ehieR© * 

Fui <fi recarti Tn Foglio . 
' ii y ^^M^CMtM?' * 

*>#.• Scuéi Prence, noi voglio.? 
' <yl prenderò, per racér**to\ Cefi 
D'effcrrai pià importuna» w % 

Iteti» l* lettor sfinì» w ** tr ** * * nt 
iPttfiUcèratiÀterr*. 

f/.^Baon principio, Fortuna! ) , 

Dunque al fu'ardor consento 

Da Te innati chiede aita^ . % 
Ter Hò , Spofa , che poti merci c&r eredita. 
3'mia forte gradila U * »t {dM;sìf 

E im mutabile feif . , •> l ir ^ 

Te fi C^y wto eterni gli Dei J 
V?(Gi(Mr|/Àfna^i m^/Ji : A j C'V* 

Dunque , fc di gradirmi 

Sdegn > non hai > verga di poche Mie 

Brcue Foglio i e fteoern 

Che t'ama in fan* Io n'ardo , . ^ 

(S'hòàdinlrcr :J c forCc j .\ , r 

Difpcrau dcltuo,^.. ^i^.-;. 
Piegherai!» al mi'Amore # 
Cosi <iVXe haurò io dono il mio COBteBtO . 
Ter. Ecco : pronto acconfento • 

Vi 
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rCosifpcroilxnio intento.) , , , K f**ù 

T$0p§inpo f$ mette iscrivere . ? ' 
\jAHroo£eTU*dil 9 nt*nQ. * 

Qejf* di Scriver*. 
$ Atte . 

Ahimè ! $ù le labra ^ -K 

on piò pronti i fofpui , * j- I 

he fui Foglio k Note T x 

he cos'è ipai ì) B*U* ( Che feri/E / Qtfefta. 
itoJo par^ che li* * * 

'Amor , anzi che d'ira. 

?c non erro , 91 (ofpira . ) : / * (Al /X 

Tftma a Smntre . , ^ 

* CtJJtdt nuono , • 
ir turbato foo Jo , s ! 

/pita il cor: la man treraaj e s£ttcfta<? « 
-he lunghezza c cottlta \ ) 4 m 

fSon tutbato , c commoflo , ' ; '. 

1 Dio i Scnuer noo poùo ' ' 

levuoi dir colette 

ic reiiitenze ? forfè * ' " 

l'amor dicoftei ' • • '.»*■ ~ 

h^,óCoreinfaoo! '"""'i 
i N i e di Te più fede! la ^ano l 

Aiipr tufo taf ci'a ogni Jptmci 
** li (Oh Dio 1 qua I mi jrce roc 
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1t*A f fn« Incognite affanno 
ff: CPar da gran duo! f crcoflo. t) 
Ve* (Ahimè ! Scriucr non pedo, j 
(Seri ucro à tuo difpetto » 
Sì: coretti tuo ad ubi j 
Son fellonie o'Amorct ) 

Di nuàuo Scrini \ 

'A m* I/auro , the l m$rt* . 
Tiopompo. Ecco tt dò la Carta aperti * 

/ I/Irnir* , *f Figlia 

dtl RÌ >*i*ltigid*$ì. 
fiilidic*. 

» 

I/.M'oWigafti . E mia cura 
fi» , con fcgeuotar le vie di Pace * 
Moftratt il mio de fio i 
Di ricambiarci « Adlìo. 

Teopompoft* con/ufo 
I/auro cA»t* partendo < , 

Hors! gioifei 
Felice Cor. 

Farmi bear© * « 
Potrai, Amor; 
S' à quei del Fato . 
Benigno . votici 
Iruoifaupr. 
Hor si gioita 
felice Cor. 



SCENA TERZA.* 

A, Ncor pcafi a faci fogli» t 
> Al 
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Ifma sleaI!T x ègraue « 

)'vn'ignora , ramminga; 

:cdcr I' Amor? Ahi lafso 

lei Cicl siegnoii Dei . 

^he su l'Huom dominio fiaticele 

•are almcn , fc m'affliggete % - 

ìh'Io conofea i marcir mjei . 

crudeli vi inoltrate , 

iti ,ch* il mal mi ricoprire » 

^lon il fa nari le ferite > 

e le piaghe 1 un celate 

SCENA QVMTA 

o ino, corri/pondej 

te all'altra Parte della Stanza jv 
dou'è cuftodito Prigione 
Teopompo • 

Cltandra. 4 - , . / 
T On penfai d'inamen arrpi 
I per hau&r^oi Ài languir 
la Cupido io facrrarmj 
prò /'a rmi (ii li fpietatc titl fair* 
d'èpur fero, ifauro • j 

h'iiuian, /coza ratfci* 

> Sopirai, . ' * 

i • - » . » 

Maximal 

r('\muS?crerea?f y 
ti VefluuioWVrdoce .'.„*•* £. , i 
iuj«fcipfty<J cifo,core . v , u ,' ; . 
:i viu , cb'iu .Tcgca . .*. V * 

i fermo a f pcua il j>iè I . _ 



r « • 



E inuan , fcnn mercè 

Io lacrimai 

lofolpirai. 

Per Te ! 
Sà; da gl'Orbi rotami 

I fulmini rolanti 

Sù le Tempie al crudele * 

Vindici Dei , ▼ibeace. 

Nò , nò , fermate; 

race la ( eia te 

Al eradicar. 

Benché fchcrn ice. 

L'adoro ancor • 
Voi, Voi > d'angui crinite l . 

Furie d'Auerno , yfeite ; 

E con fafei di ferpi i 

L'ingrato flagellate • 

Nò , nò : fermate , 

Pace lafciate . 

Al traditore 

Benché , tee. 

SCENA V. 

Chitoni A» Cle*nirs» 



» - 



ET ceco Pino agh ira, 
( Se ma! non fdfpenai ) 
Di Tcopompo . Qjr. Et ceco 
L'adorata d'IfaQro . 
Fortunata Spartana , . 

Che fa ti tuo Vago?C*/7; Qneil'iftcuV ipQftto 

Che (i la Salamandra : 

Viue nel foco C/#: Si : mi de'tnoi Rai» 

CAI: Sicuro : Ch'ai fuo Core 

Ogn'altro adorc i Celo . 

C/a: 
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r. (Io Io so. crudo Cielo | . * A4 

Et ad ogif 2 1 ;ro A more 

Sat » eh' è di Udo ? c£i/: £ Canea fo gelato 

A ogn'altro affetto : e folo 

Vn MongibcIIo al mio . 

*: (Lafla! Aprono ben Io j ^ * . 

E à venir in Tegea »' 

Sol ci fpronò'l (a 1 A mora ? 

>ff:Nu11'alcro.C/:Oh Dio>enifti adcffcr Parca 
D'vna Speranza. Chili Come? 
le: D 9 vna Speranza di chi l'ama. Chili Nulla j 
Nulla (perar potea . 

f#j (Lo ptouzi , Sorte rea! ) tfa jj 

fcfV: Chi è J'imiaghira t Cir fOh Dio J ) 
Lo voglio dir ) Son Io , 



• . 3 



■ 



Acce fa da' Tuoi Rai. 
hil: (A fc l'indouinai.) 
Li (coprirti '1 cu'affcrro / 

Si. Chili Lo gradi >G/#: Negletto 
PAM mi % aidor. C£#7: Quai ragione 
Aduffc ? G/*: Che porer fouia\- fuo Cote 
Non haueua 'I cic<;o ignudo. 

r^i/rO'caro Tcopompo fC/# (O'Ifauro crudo! } 
/>i7;Lì parlarti piò volte f 

Ut. Ogn'or , che puoti. Chlh E mai, 

Non piegoflì a f tuoi preghi ? 
Ziti Sempre conrro mie preci 

Del rigor si ft feudo. 
:M:C O caro TcopompoJC/*) O'ifauro crudo } 
Zhi\: Hor che fpcrar poreui 1 
:/#;Ch'ci si piegaffe vnOl :mè tu Tcuifti 

A incediar , infieme 
^ Col Aio Cor , ia mia fpeme 
Zhik E s'anche non veniuo , 
Ardciii umilmente *sÉE 

£ % Clei 
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C/f.Tcr che! Chicli vuò fuclar # «hctotalm»re 

EM fu 'Amor disperato. ) P} 

Per enervine Ammogliato;- * 
C/*:^ Ammogliato? Ahi chefento: ) (jfììf* 
Oi/:Nol fai ì die rei douea; che prima d'ora 

L'ardor haurefh (pento. . ; 
C/W;{Ammog!i3tof Ahi che Tento ! j {dm se 

Ed ama Te ? Chili Può farlo : * . 

Che sì ptira è innocente 

E' quella fiamma f che di me l'accende . 

Ch' amando mè , piente fua Moglie offende» 

CU E Come pria dicrfti. % 
* Ch'altra 3 che T;e f noi? ama ? 
Qhil. Non elclufi la Spofa: 

£ poi f i quel di Lei è sì vniforme 3 

Ec cgual , VA mor mio f 

Che mi par ,ciTyoa fìam. fua Moglie ,& Io. 
C/.No hò piii Corno hò più Vita. Addio {?*rt* 
CUI: Confedo ,ch # voCorc 

E J poco pei; Te. * ■ * > ' 

Mio Spofo , 

Amorofo , v . i . 

Più me rta il tu M more, 
Pi ti rfeggioà Tua Fc. 
Coiifeffo , eh' »n Cote 
E poco per Te . 

ferche pili d'?o Alma 
IlCieUoomidiè? 
Amato , 

Adorjto , ... : , ' t 
Sold'rnal'arJore 
Badante non è , « . 

CoafcJo,ch ti» Cote 



SCE- 
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SCENA VI 

1/aar* i Chihniia + 

E Qui laWu.cMaArriua il Prece ap&Q, 
Mia Oiua, eccomi giunto 
A chieder del tuo J Amore 
La promefla mercede . 

hit. Come? // Recai à Tcopompo ifFoglip. 
Rigido^ pertinace - 
Nega d'amarti * ChiLHh l Prence > v 
Di burlarmi ri piace » 
f\ DifTemi apertamente, . ♦ : . 

Ch'Arcar il fu* Amor innari t* 
E'jmpoflibil: Tu fingi 
/. Mi fian gli Dei, del Vera 

Tcftimonjj fedeli ♦ 
Zhil. I E porti bi le, ò Cicli ?> . f i * # 

/*. Aqzì " gli palefar» 
Che fc ri nega Amor i tuoi affetti 
In mfrilofocrar r k A ? 

CAtf. Che ditte W/. Chetali» 

Pro pitia à gl*Amor miei » 
C£*7. f Hoggi, a fè impazzirti . ) £j * 

- Eflcr non può- Comici 




- ^ 



1 caratteri tuoi f 
C W. Si: e molto bene ♦ Jf. leggi r 

li d* U Foglio, M/mtte À/us whitfi* 

Teopomp*. 
mlUhn* ^efituth», 
tkih Metta: i>t rAmcrmhl*fci*egnifìtmtt 
Jm* t/a*rt, che't meri* » . , 
Ttepomp» ( E g^'è Pazzo* . (i^>> 

ieficil mio Fdflio* y Ricusò d'aprirlo - ' 
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C*//. Che ne «/ // Lacerai* * 

. Gettò à terra il Papiro* ro 1 

Chit.E noi leder// N6 roMe.Cbil. Ahimè/ (refpi. 

Interi Prence . Quando a Teopompo 

Sarà noto chi fono , 

£ ricufi d'amarmi , 

All'or de gl'Amor cuoi eorna à parlarmi • 

Isetrs il foglio (trìti* da Tiofomfo , 9 pam 

// Speranze ingannate 
Che fate con me, 
Colei che bramate 
Ad altri fi diè . 

Speranze, &€, 

La et oda il dona 
A chi la fpreaxò 
II cor T'abbandona 
Sperar aoa fi può.* 

Xacrnda&cv 

scena settima: 

Tqw , tbt Vedo U Tigli» tht frtt : 

Til.ì^ He fki qui. Ifauro? ìf. Nulla . 

V^/ E fei Huomo?e fei Prenccfc nulla fail 
De Torio infruttuofo 
Non r'è co fa più vii. Ver fole Sfera 
L'Huomo ha volta K Faccia , 
Forfè, perche d'ogn 'ora 
A ftar oprando impari 

Da i Moti lor; cfw non s'achet* mar.' 

• È 

I 
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E fé, tìootncf elei Prence? enui/a 
V Da quelle amene pi.ore ^ ' 

a a*. Ah,ah. ifr^ t , iwe|J< , 0 

Si?? £ a i fi ftem,e • ^ 

Monarca de iMme .. Jìikht^ 

Kgl , 0 dl s^sgsnm 

E v» cor che non dora 2 
Con glori* fìeura 

Ca/pefti col pie . 




Di lauro immortth 

M»a fonte Reale 
Diademati fe: ^ 

ìi^P» fiore! 1 ' 

Chepreftore'ninorn '■■ 
*«craa aon e , 

... * 



Sicinga.&c. 

SCENA OTTAVA 
• CMonida con vna Lettera 



l '*M?**»>*<Usdv* vici; 




V 



* "■ 

gradir eW efe !, 

St ' Tcn — rA//. Inulto V * 1 

• # Ter 
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Per A' qua pili remota : " r , s * ,% ? 
E iTogrefso • Varrei .r- * 1 

Anche meno ofscruata '* * «» * : ; 1! 

Poter vfcir- Ji/*r V'èquì rna ria , chefeorge 

Nel Corrile. C£i/.X'i caro , 

Non pafsar per le Stanze» ,t . 
Ifrr. Ma che vai, s'eiricufa f 

Le tue ViCìttt CtnL Prendi, 

Recagli quefto Foglio . 

Pofcia ?diram' , Her.lnxKt n'haurti contento l 
Qkil ( Così fpcro il mia Intento.} ( %f. J 

^ ~ -' - ■ * • • - • ' 

Là di il figli*. ; -io i 

T ' 

Jftr. Chi gji hò da <fir che Scriue f 

Ghil. ChiTonida. Htr$. Chinodila ? ~ 

€hil Nò: Chilomda * flw. Anch'Io p 

Sì,ChiIodoIadifsi. ( tar^ 

Chil Chi Ion ida.H^r.Chidcrnala.C^/.Ch'irapw*. 
Di Aia Moglie. Non fai ' 
Dir quefto None . iXr r. Non\ sò dia * Io >faiio> 

Iftoriàv Patti; 

Dialettica, oratore , 

E non so dir f io p?>ft> * • - ' * 

In Laconico ftilc, in Àfiatico 

E non sò*dir ! E non sòdir l Chih Mi feufa'f 

Scotimento non h ebbi 

Dì farti offefa £&.E nasadiilC^Dch vanne 
Pòrta 1 1 Foglio, non tflfer pti* (degnato . 
Ricetti qutfta ii* dono» ' a 

' 2f A w>*C4/#^**£^ din, ? 

JRr. Io fon pfacarov * -\<- ^ 

Vado* Stàqjù dintorno* * i 

Quan- 
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Quando ìf R£ l'aeconfenta *' *^ Ytcnt*. 
Vcaòawrrodurti.. Ci&ii. Stò qui appretto at- 



■ titrt mintnda 1* €4 firn* d'w 

JKr. Ogran poter dc r Doni I 

L'ira torto fuanj, t > 

Al'Tfod'hoggidù Mtmcra placane * 

Emtr0fe*4 i p{cfo é ìcui $W*e*i$$ei lm 

C^/: Cere Jiero ricambia rri> 

ÀuiofoCà Manro , t r ' - ,M 

L'Amor 1 I* & c ottante; t i ; : 

Hno pofso giunto* merci cfseni Amante^ 

Col retta r Io prigioniera h . ; 

Darò à tè la. libertà 
Cosìfpcra; , V . \ 
Grato Core r 

Ch'ìlmio Amate f;,.ws 
Ha uri lode in ogni ctì- 1 # 

Col retta r.IdvJ»ei^- - / 1 . 

Ue la Prima, eterea Sfc r* 

Ta m* afsifò; & P*i4$*. . - : 1 
Cosifpers 

Fè di Spofo 1 ; * • Vj:.VT v ? 

A moro fa •„ v v . > 

D'hauer lòde in ogni età : - <I : ò 
Col retta tloj&c 

i i 

fmm* Hit* *$ muratemi 
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• 1 



scena'nona: ; 

Torna la Stanza > dou* è cuftodito 
Prigione Theopompo * 

A Spartana, che dice 
Eller ?na, che m'ama, 
De l'amaca mia Speda 

; Carta m'inu.a? Hit. SijT**. forgi; 

# . * \ 

* * * 

Jfcw « dà U Letttr* di ChiUntf* * 

( Qaì rè artificio} d y'ì miftero. ) Jfcr.Et effe. 
Letta ,c* binerai, la Carta , 
Fanetlartr defia # ' 
IV#. Attirati. tfrr.Ybbidifco. 

/ • ' • 

Um fi rititM , 

■ 

Ttcpompf in difpdrtt tjftrn* I* Um?*\ 
Le Note fon de k Regina mi* . 



» 4 



| 4 Tnp»mp* *> <*» $/#r*0 Caia 
Note del mio Teioro , 
E ?i bacio, e l'adoro . 

Itti* U CSTt* 9 f i P*fT9 t 9 UtpV 



<Odolce«a infittita») St$U$ÌUgtT9 t 

Vb « min Ftd* invi* a 
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Ter irmi di Prigione • 

Odi ciò, the di/pone j- 
£'*M*ifci:i*di,poft 0 
, Ju ltbtrtAtè il Htde , , - 

C*r* l'Opr.tifattdtUmisM, . * ' 

Cbtleotda . Od'Acnotz 
fcccefso affeituofo : > 

Rara fioe zza .'£ come 

Potrà mai ricambiar ri ? ' 



■ 



Hero ? FI entrar la Dama; indi tu parti r 
Mrr. (Lode a/ Ciel. j Vbbidl (co . 

* 

t 

Vi per introdurr» U Òsmi ; àfoni* , 

* 



• • • -a ., 



( Tanto ella (è, che rao/Tc 
L'Alma ottima, c dura ( d**>*nd**d* 
Al nu vince chi dura ») ** — "" 

2*##, Hautò piccata 
La liberti. 
Quanti più rara 
La fè contiantc 
Di SpoU Amatile, 
Da cui verri 
Hwò più cara , 

Ultfcmà, . ; 1 1 



1?f : 



1 



* 4 
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scena decima; : 



. J 



Bero . Chilònida. , coperta Faccia: 

Tèopòmpb 

ECcolo cA#7. CO come tutta» 
Gelone tremo ! ) Quando efeo' : * 
Scorgimi per la ria V in dì (par te.. 

Gh'efcefiior del Cortile ,, 
tnrctrdi* ffrr.Stf La Datoaéceo, Signore . 
Attenderò di fuore » ttrtv 

T'inmala mta Rrgina V ^ J ^ J U 

Mi iTmodoqual htìì Cbil, l Perche à la Vocer 
Non niì ebrio&a; e neghi* t ~ *l 

D'vfcirj e qui Jafciarmi?* 

Di cpsì far peofai ! 

ZipMrls nelì'Onfehfr t P$ì egli rìf pondi 
^-Saggiamente per certo >. Acciò non odai 

D Cu (lode, che forfè ì * i 

Curiofoi potrebbe i ; 

Afcoltarci daJ'Vfcio 



i parlarmi all' Orecchio^ A « - 1 '« 
Cautamente tu fai* . * .% , 

C&7. f Bel pretefto trouai. )< ; d&sib, 

ZTto. Hot dimmi dunque il modo - * • l 

■ 

Tee-, Ch'io muci queife vefti r 
Ch'io parca ,c tu ^ii re fti ? 
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f : dirò piano anch' lo . Né (ti contenta f * •> 
Hi* gli furi* idl*Òrtctf)Ì9\ 6?Agtf#»ft^ 



Te* A qucfto fin venifti 

D'opra così corcefe - ^ 

Ti renda il premio il Cielo • 
Chil. (AhilaflalSohdigclo, ), 
lio. Ma per che si coperta?- ' ' 

Z; /far/* 4* aÙQrctch io , Tglìftgtès" 

Ti* Intendo: ciò facefti t 

Perche /» figura tua f "*Z 
Celando il Volco-mio 

Pofsa di qui coperto yfeir anch' Io ? T 
C**/. ( Son pur turbata* Oh Dio 4*4$ 
Chi fci ? Scopriti alquanto 

Tee- Non vuoi/eh'lo ticouofca> ^ 030 . I 
Scoprirti non douraì . 



Tir* N'hai Tn'alcro? Pctche ftar meco ignota r 



tìUftrtili pari*. *ll'4>kctbiè>. m egli ditti 



►feCrùJontfa 



5 



Iliadi nuomo mlVOreechid. Et ti ài v non» ititi 

— ;#j • - — 
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CbìU Qaio» pcn i, Alg»amia!) d**>* 

tll* fi bua vnn Vcfie Ji/cprn, « tifi* «f* 
J - vn'altrè. 



■ f 



lnté*t§ die* TtPpomp * . ; . 

Ahi! che inquietezza.' Core, 

Core, tu torni»! i tuoi . . . . 
Falpitamenti? A i dubtj t 
Aaioterg teutmi cjucfte 

Mie rèpugnaoze, ò Dei del Ciel , ^ i«uòeo • h 
JZ/j vi per mtfff rtt indojle t* .V$Jh 
|Tm. O Dio: fermati tbpoco» . » 

». # V # - 

' X " ♦ 4 « • „»"»*» 

EU* gli p*rU MlpOrtttk» , *ifi$tf*& '*■ ■ 

*V#. $U «V Tu dici il te» 5 . A »* 

Vedimi tolto pare . 
31 tempo fugge* e periglio** è'I loco . 



■ -> 
. .. . 



GUvH»lmtutrU Vtfc9$Uf$ sjiw***, • Afa * 

No* nò,: fermati m poco . ; 
Ch'Io patta, e prigioniera 
Ti Itfci qui, fewa iapcr chi tei ? . 
Refiftoo troppo i fentimenti mici . 
Cty* ( Datemi Spirto , ò D ci : ) U sii 

• diu . 

ratVQaeft^ è yaì deg^o farlo; . u , . . 
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i9 

(Chilooida l'impone, e VAraot Cno 
Non hò da render vano . 
C*>7.( Ahimè. 1 trema la mano.) 

thtUmim gli *itt$* fs Vtjlt , #» #/#* wo/ <r*r* w fe 
/ftj/r i mutili ttm tuittlk hi tetrrt* l» k 

arar*. 

Cotefto è l'altro Velo/Ei totalmente , 
Al tao, ben raflommiglia : 
Porgilo: f Ignoto dnoì 1*A Ima rosaceo ra : ' 
C hit. (Oh Dio! Troppo ci dimora .) , a# 



Zi psrU pi à l'Orti 



* 



37*. Parto $ì , al: la Pace , 
Solo per liberarti , 

Stabilir© ben lofio: e (qoal tu fiaj t 
Ben prò aerai la Gratitud in mia . 

¥*»pmpfTMffitt»U Tth. Utmté Chihnid0 

die» d* fi, v-i ' 

Ckil. Do ppovfcito, vorrei 
Ch'ai ti/apcnc tofio 

Chi fon Io . Del mio Foglio • ' " 

Che Ifaaro fi porto* quelli i fagacat! 
Sono, ben li rana ito , 1 
Boon c ©nfiglio, impronifo ì 



T*tftiufoèmttr% 



» * 

* 



fett'lo, toppo ttó», 711^ 




€»glh i frmimtnti dtlU (h* Litttrm t th* * 4 
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4C 

Qaefii fragmenti? e rifcprò chi fei!? 
Cosi farò , Tra tanto- 
'Siiti H Cici: protettore. 
Wonsò:che na^Tar^ ch'Io ^llafci il Corey 

re£4d**tr*. 



CM.VenifceCatenev 
Venite sì. sì .• 



Ho ftiétto il mto «ene , 

sMi batta oosK ^ ' ' ■ 11 ' ' ' ; ' * 
Venite Catene 

Vwéésf^h- ' ' iX ' J •• - v • • * 
Sttanno felici , , , . 

Tra i ceppi i miei DÌT- < ' " ' 1 

Non ftimo le pene - ' 

ContewiftSxjtó .. i > 

VenitcCatené i : - ' ' i 1 * 

Venite si, sì. , ,. . x 

SCENA* VNDECIMA* 
Torna Cortile «..•:.!.-» > 

• i i, . - Btt9*-'- ' - ■ ■- 

IVng», con te*j*nip* - 1 
v pelaDamaè/leongrefsor . . 

Et U4*ntìù^^ft*^6; *dofpie m& 
Sei pucamfeW^ \ * * 

0>feraitiK ii '^* v * w ^ ^i*. ^ 
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Net Mondo fà. . , 

Non è si cara . >. l 

La Vita più, 

Poiché »eJ MooJ^ ^ , . - i ^ 

A far penare 

Venirti Tù. - • < ' * 

Sci pur amara >&c- 



Ir cccofa ma folta *• 



vi ad aprire, § dite di iUnm\ 

Hai finiti gl'affari. - 
Che t'eran si importanti f 

S C E N A XIL 

Tiopcmpo, 'wfth&\ V ctptrH cm* *r* Chilonida 

Hew. 

J^On tóìa Via d'vfcir : Vàtìrrru irinamiV 

»r™i ine amiti tndoJT per tsvt*, tb$ dtff* 
À Gkilo»id*>thi conduce £m9 del CtrtiU. - 

Tttpmpodicw* 
CerMfautrcnir midce 

Qualche fixjiftro * AhiìaJfof ... ;« 
Come mal volootieri 
11 Cor- feconda RPaCso 



>J3>* 
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Mà vuò veder chi fi* 
Colei, che refta prigioniera . Vnifco J 
11 lacerato Foglio . 

♦ 

Y*if$t i fr*im**rt dell* tiliifM di Chihnida. 



DiChilonida quefti . , 

I caratteri fono ; e fottofcr/tro , 

II Nome fuo vi leggo . I tuoi contraili 
Adeffo intendo, ò Core ! J \ 

Jbro \ O là ? tieni? che fii? Tic. A quell'erre re 
dtfitrt./Nb, non fia, ch'acconftnta , 

Nò, nò : partir non voglio, 

Meco, tieni, eoe fei I 



Giunge Tegco. Fortuna iniqua! Cidi! 
M i può peggio anuentre » . 
Ahi ! è fona partire « 
v< -, P*tt*t& dota t mndérté Un* • 



Infelice ! che miro ! 



TidiViBit Tigni 



- 

■ 



Ma che rimiro ! oh Dei 1 



SCENA XIII. 



• 



Itgtt, Pcilfw, 




I Jufsi , e gl'Amori . 
E Marte quel Nume, 
Che porge ic Palme , 
Che recca gl,AfIi/ri : 
Corrompono l'Alme. 



Ilufsij&c. h ... 



Ne 
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Ne l'otio infingardi 
Si rendono i Cori . 

Ne» Campi guerrieri 
Si iìendoo le Palme 

A còglier bei fiori . 

t £53? VAÌmc 

Che s'armcran, tu pielìerai »i £muià 
J/ Mi fia gratia , Sig 

AÌÌ£l°r rpo ^^mi^M v 

A /a Pace fon pronte. 
Ter Si- mà likl- • 

Ir incontro à /a Pace r<X \ An21 è 
Con Afta infanguinata , 
Bgi' Viiui accettar con mane annua ; 
Hor intenderti j AdelTo , 

Che molto oprar dourai 

Sarai /culo dai dir , che nulla fai . fMH 

'/Troppo è reto, ehe nulla fò. 
il mio Core» 

Tutto ardore , 
Scrue, 
r.aga j 

Jià non cede , non fi piega 
la crudele, che m'infiammò. 
Tioppo , 6cc. 
Pena ria 

L'Alma mia 
Soffre , 

Punge j 

Ma '1 tigore non fi frange 5 ,' 

De l'ingrata, che mi piagò. 
Troppo, fcc, SCI. 
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SCENA XIV. . 

Ch*ndr*. Vedi l/aura, che farti * / 

NOn so più che facci «mime mia cor 
Dotimi penfarci • 
£ pofcià tegdrt* * f 

Ne Ucci d'Amor. 
No» 

Io gitrogp , e Ifaiiro parte • 

1/ A mA»i :: t*Atìimfyg fiato j 

Ilfalfoi irrfif piccato* 1 * v 

/Nonlò*?c£tafè iòfgtmdi,, * 
'RitoglKteui*» ò Lumi * \' \ ^ 

Da l*fcime di quel piede ^ 

Alma, nò, non. amar clit non hi fide 

Lalla ! I*fV*r un'inganno ^ 

Amor è labirinto* * « 

C'hàglMci aenrrar aptnfi, ' 

Mà 1 1' vfeir thiufi ftanno r 

Lafsa ilafsa ! m'inganno» 
Vorrei pur fingere 

Di noi* amar c : * . 

Ma fempre pili '] ■ 

Mi fenco aftrin^cre . ^ : 

A fofpirar » * r 

Vorrei pur, &c # . ; ' y 

Vorrei pur togliere 

Da 1 facci i! Cor 

MI fenco, ahimè* * : ' ' % 

Ch'il nodo fciogKcre 
Non vuol Amor. , . 
Vorrei pur toglie &C; :t ; : ; 

ATTO 



« j 
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SCENA I. 

' • . \ * » • s ' ti 

Campagna vicino ial Gàftcllo Phc- 
neo, fuòri di Tegcà ><3<jwc 
crefccl'HerbaMoìi, ' 

Teoptmpo * Arrido fu* Capitano . £ fittiti 

IO lifecrtade ? lolita? Io Scettro ? ìoUcgoo? 
Tutto ciò, che mi defte * 
O Dei , pur vi togliete. v - 

Se Chilonida mia non mi rendere, 
Ho tutto il Mondo à : fdegno . : 
Io libcrtadc ? Io Vita j Io Scettro ì Io Regot» 
Arricio ? Ella ti fece - 

Spinger tjua quelte'SéVierer ' * j ,2,n \ • 
^fr. Si mio Sire ; BùTimpofe. 

Far<]uia:rcnro fogg/orno , • • i : 

E afpcrtarui, ò '] tuo art iuo , o'I Tuo ritorna 

O cieca Pace, ò d ifoerata guerra, 
La mia Spofa mi renda , 
Ogn* inftanre, ch'io tardo 
Vn crudo, vn empio vn moftro , 
Vn ingrato diuegno. 

Io libertadc ? Io vita ? Io Scettro? Io Regno ? 
Ma quaJ rimiro Arricio , 
Pompa colà ? che fembra 
Qual che di facro culto 

Celebre Rito ! Arri: Al tempio de la Dea 

Vi 
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VilaSacerdotefsa / * 

Cu*t4m*« dentro, come eh* mirfno'di UntMW9 ." 

Tt*. Di Duna t Au Si . Ta*. Quella 

Tanto da Tegeati 

Riucrita ? e cai fola 

Si piega il Rè I ^r. La ftefsa . 
T«a. ( Peofo = Sì : Voglio . ) Vanne 
" Conlefquadte,c'Iuitecoj 

D'tmprouifo, eh' alcun non lo pteueda , 

fanne f abita preda. 

Adcfso, adeùo, • fido , 

Vnopo è d'Alma feroce, e deftra ardita . 
T Af, TrScoogni indugio: Vò.TVa, Mi dai la Vii 

Pjrw Armi» U fauiM Ufun Scurir* . 

Che fàccAi , mia Regina ! 

M'inuolafti le Carene /, 

E m'hai fatto , cato bene 

De' mici ceppi »na rapina, 

Che facefti, o mia Regina! 
Ne la fede è troppo fina i 

tot abbacter il mio danno, 

La tua fc m'ordi to Inganno, 

li tuo Amor mi fè yna Mina. 

Che fuetti, ò mia Regina! 



SC E- 
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SCENA II. 

• - ■ : ' ' l 

Anito. Amultt» Sucir fotofit . Sediti % 

Toopombo. 

« > 

ECco , Site, cartina ' -** 

Che m'imponefti, T$$. O fempre ; \ 
Arricio Valor ofo ì 
Jtmm. Ah Rè, fin con i Nomi iti {idiota ! 
A le Tbiare Sacre >, 
Non bai rifperro ? Privi 
Gli Dei di Sacerdoti w 
Di Vittime gii Altari* 
Pro uoefei fio il Citi , con empi] accurri t 
Ti* Scafa dc J noftrì ferri 
G boccili ti intenti • Ceppi • ~ ^ 
Non ftctngetan la (aera Mano • Intatta 
Pia il Virginal pudore : 
S f delle mie rapine 

L'intento honcfto,c non iniquo il fine 2 

*ti dito * futi . ^ 

Ne Ti ftefse mie Tende 
Sia cuftodita j ed bibbia, 
<Qnal al grado fi dette , 

RiTperro,e ouequio. Audiamo Arricio. Torto 
Dei pattar in Tegea . Ciò eh' io penfai , 
M'cflaudifcan gli Dei . Vienne l'rdrai. \ 

?*rt*no vitfo le Tende . Rc/l* Muli tu con 

lo Cu/lidu, 

* 4 

No* 
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Jlm. Non t'obliar di irò M 

OcaftaQcicà. t # _ 
Semai con purità . j 
Vittime offerii a tè} 
O* calla Deità , 
Non Obliar di mè: 
Se mai ti por fi a' piè 

Fafci d'intacco fior » M ^ 
Se Nabattci odor • 
T* arfi con pura (è* 
Porgimi cù fa uor j 
>Jon t'obliar di jne # 



» » • i • f 

* • * 



# f i#»# incsmin*t*virfù te TinÀgl 



* i . . . . • 



S G E N A I IL 



Stanze di Palazzo in Ttgca* . 



-, 

. - « , 



F Alfa Spartana 1 Ifauro ^ 
Ammogliatp/ P ; erfciormi 
Da J'amor luó . -cotcftò 

Auificio iniienraftì % : J. • . , . - 

Buggiacdo , menzognicra • ~ ' . *' 

Quando ? tome t con chi ? Nòj non c ?eab. 

L'amerò ^iiodjfpcno* 

Per mouerlo al mi 1 affrico - 

Vferjàpiùrhcmai 

enctcs.zejuiìo^ne , 
Ammoniaco*? Jc Furie v . 

Ti iuBgcrir^peuorwatarmi fbrfe , 
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B buggiarJo penderò - 

Quando ? come / con chi / Nò : non è vero. 
Nò, nò, Speranze, 
Non vi perdete f > . t . ì 

; t farmi gioire ; 
Ani*sa fiorire 
Potete^; t 

Nò f nò,S frante, &cw 
Nò, nò , P* «ieri , 
Non difpcratc t 
Scacciate i tormenti i 
Ancora contenti 
Sperate « 

Nò, nò, penflcri^ &c; 



« r 
- 



SCENA IV. 



l{*ur» , CU unir a . 



- - • 



Vieni , »Ìem.Chiloii/<fa tc/Ia v 
£ di gioia ricolma il mìo fe* ; 
L'alma mia di fe Cola s'appaga ■ 
Secche ficca, tù fei il imo ben 
Vichi, &c. *. . • 
EquiClcandra • 

Vieo apoDto à incontrarmi 

Coni tuoi fighi preghi 4f#} 

Tornerà ad annoiarmi . 

CU, Ifaarof Ifauro ì OhDroi 
£ farai sì fpicuaro . * 

Ch'irò Alma, à te fedele , - 

Vedrai languire, -, "-4*.. 

£ non n'banrai pietà? , 'A. 
,Ofcl'Àlb»tfuulM, 

Q ©IO 



1» 
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O fc Febo declina , 
, E immerge in crefpi argenti il Catto d'Oro i 



£ tu noi curi* E fei 

Afpca le mie querele? * 
Chi feppe voi re ' 
Corsi crudele 

A tanta Beltà? - -, 

Vn Alma, à te fedele , 1 

Vedrai languire , i.SS 
E non nhaurai pitti t 

ìj. Per toglierti ogni fpeme \ . y s * 
Ordirò ?na menzogna . J 
Cleandra . infrurruofe < 
Son cotefte tue doglie , 
Se vuoi, ch'il ver ti dica, ho gii ma Moglie \ 

Cle: Et è vero t If. Non fingo • 

Cle Chi? // La Spartana. Cle { Ahi L r *a i, 
Ella al fin non mentì > bene hr fc ftcfsa 
Non difcoprifse . Oh Dio 1 ) Sai lo Tegco > 

Jf. Ciò che t'import*? G/#. Ah reo 

Ah reo de le mie pene? ^ i / 

Cruccio de l'Alma mia 1 ,i • ; 

Tiran del mio martire ! j 
(Ahimè! non pofso più, Vado ì morire.) fsr fi 

Jf. Crudele Amore 

Sai col mio Core . - . 

Tu ancor cosi • 

Edifpietata 

Rendi l'ingrata > . , \ 

Che mi feri • ; h 

Crudele Amore „ . . / .„ 

Fai f &c. - • J 

A^to Dio 

f ai col cor mio _ . . . 




Digitized by Google 



v f » 
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Tu ancor cosi. 
Che mi difprezza 

Quella Belle zza, ... • i. 

Che mi rapì , . 

Alato Dio. . . % 

fai, &c. 

scena qvinta: " : ',r 

Tegco,fuo Corteggio, Ifauro? 
McrsaPoiHcro. . 

XV* w, moftr* n *° frtm* fmtuùt dìfdigpo , 

TOglitniti dinanzi, .i 
Meflo, tnfaufto, infelice , 
Teopompa fuggito \ ■ 
Coogiooto à kfuc Schrerc? 1/ E per qual ria* 
T«. (Hero tofto qaà venga. ) t# An»kea v ; 



Vanne genti pif Ini * 



* * • » 

Rapì , cui piego io ftefso f , 

Le ginocchia,e la fronte? 
Con la fciuie , con onte " 
Corrifpondi vilmente j . 
A la troppo indoliate , 
Mia Coxtefia,<he di pc fante acciaro 
Il piè oon t'aggnuò ( Non viene anco*. 
Hero, il Cuftodc ) Ilauro , 
S'acceleri l'vfcira 
De le ncue I le Schiere . 



♦ / 




TtgXc tat 

I 
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Me Io facciane* ttiui 

Se '1 fugace lafciuo 

Non ripigli, ò '] (uo Tefchio 

Del fangnc reo vermiglio 

Non riporti al mio pie, non fei mio Figli* • 
1/ Signor giunge il Cuftodc. 
Teg. O trascurato, ò infido 9 

Che cu forti; la fuga 

Del Rà*iai-pagher|i / ^ 

Con la vira. Ma dimmi 

Co*ne fuggi ?H#. Signore 3" _ ^ 

( Ahimè per lo timore Uf Y0 p*rls ttù 

Balbettante è la lingua . ) • mmào h 

Tig. Dì torto, di. H», Signore , 

LaSparjtana'm tuo loco ' ' \ ' 

Sci Prigioniera. I/fAhimc^Coa Icfue Ve. 

Fuggir lo fò: Coietto ( ft| 

Mi diffe hor hor . La f ode 

Non conobbi; e s'enuò, tù N aiponcfti . * 
pi Si ternana la Swrtana? //, ( oh Dio tf 
M SI imiagluca > Si ci^ca f f 

T*g. S*.à eofto à Noi condotta • , - 

Ceppi, Carcere. Scure 
N'cfigcran le pene . v 

1/ (L'eftrano cucoto fuor di mè mi licflc) , ^ 
T*£. Per punire 

La perfida ingrata V " 
Scelerata, 

Che m'ingannò! 

Li fui gelido. ' - « m '~* m 
Caucafo • • 

Jv*c*ì • 

Alma fpietaea ^ - 

Pere he non ho f ■ ' - 

Per punire • ' • : •• 

La tf «fida, ingrata AV 
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Almafpictata , 
Perche non hò? 
De la Preda 
Più noti le, e grata 

Lt^ficciara ' V * 1 1 

Put mi ptiuèl " ^ r r 

1 'inganncuolc , 
Biibara 
Sfinge * 1 
Tanco non fin £c 
NoncredJOjriòl 
Per punire 
La perfida, j'ng rara,, 
Alma fpierac* 
Perche non hò! 



scema sesta: 



1 ' 



Chilonida chiotta in Guarite , Tegéo l 

lf auro, Mero. 
{ Q gitmta al mio defio .| <fc /è 

O Teg Femmina. moftra rio, 
Così b;n mi (cheinifli ì 
Le mie glorie, la Pscc 

A inuolsrmi vestili * 
t Ai/. Egi'é mio : Afpi rai 

A cjucfta gloria, di moftrar la Fede , 

Che si de* al fno Signore . 

Riprender non mi può chi ha nobil core c 
Te g. Ma ingamiafti. Chtl. Vn nemico « « - 

E mi toglierti n c£/7. 11 mìo . 
Teg C/ò, eh' à me, vincitore v (ft* 

Mane hauea dato. Ci/7. Ét à me pi ima Am^ 
Duncjqe, dunque ci moflc 

Lalcima, non Virtù C&iV. Parla più faggio* 
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Teg.Cosi altera fauclli f 

Ti Parlerò con i tormenti. Chi. Pronti 

A (ottenerli fono , 

P-r gloria del mio affetto . 
1/ (Infelice /e à tacer Io fon coftrettojj da se. 
Teg. Haurai ben, che (offrir. O la* cortei /• 

DelaTorrcfiachiufa, , i 

Dentro il profondo horrore. r 
Chìl Più fplenderà il mio Amore . 
Teg. lnuero, ami vn, che merta . 

Appena tratto di prigione il Piede* 

D'Altra beltà inuaghito 

La rapi. ChiL Come? Come ì 
lf. Ha rapirà Amaltca, * 

De la Triforme Pca • , , , 

Vaga Sacerdotcfla. 
Cbil. Rapita ? Te^Sh rapita : -, 

E con fcco la porta i 

Sacrilego, impudi.co.CW/.( Ahimè I fon ipori 
Teg Ingannctiol Spartana, (ca« dash* 

Farò, che del caftigo 

I più duri flagelli . _ . / 

Tisìftiinghinoadoffo. (se 
I/( Ahiladollomoro^e fiiiellarno poffo. [da 
Teg ( Vieni Ifanro ) Coftui, che de la ftodc , 

N on fi feppe atuiedere , * , : % y 

Va da fafsi à portar da le Minrrc. 
H et. Seti gianto à fardi Sif'fc i Kttfftieré* 

T < 

Tantino . Rfffa CMUtiiia coli Guardi* . 

Cé/7. Hàrapfra Amalteat ' * 
£ con fcco fa porca , 

- Sacrilego, impudico! Ahimè ! fon morta J 
E Chilonick ? ò crudo • 

1 " " Ef» 
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E I a tua Spofa? infido 

E chi c'ama ? fpictato . 

E chi t'hà fciolto? ingrato • 
Rè sleal, Spofo rio , Huom ftonofcente; 

Io per te m'incateno 

E oucfto premio haurò 

Ha rapita Ama/r eal Ahiche&rò 
Farò guerra a qucll % jngraco 

Farò ftraec di qiiej fen 

Da miei (guardi , dal mio fiato £ 

Vibrerò foco, e vclcn , - 

Parò tregua eco l'affetto * 

Farò lega co/ rigor . 

A cant* armi al tuo difpctto 

Cederai nemico Amor , 

* 

SCENA SETTIMA; 

« ■ ^» 

CltAzdr* . 

STrani fuccefsi io Cento. 
Fuggirò il Rè l rimafta , - 
La Spartana «trina ì Q\ non ifaco 
Ho'ocauOod/ fede 
. Al fuo Signor ? E certo ^ 
P:r coprir i fuoi fini, 
Finfc d'amar I/auro , 
Dtffc venir per lui : e forfè fede 
Li promife di Spoia , 
O Sparrana ingegnosa ! 
Hò pur da ridere. 
Se lo uberai 4 , ^ , 

C 4 Pr 



Prega, & ama, 

Segue, «brama 

Chi poi dcrridcrc 

Lo sa così , * - . 

Hò pur da ridere, 

Se lo fchcrni « ' 

Inuer Io merita 1 ; 

L'ingrato sì. 

Se fi piega , 

£ mi prega * 

Poi voglio irridere « 

Chi mi fuggì , » 

Hò pur da ridere, ' 

Sdogherai. 

< ' * . ...... 

SCENA OTTAVA» 

V 

- 

Ttf #* . J/auf0 . Cpritggfo . Tèi Affici* 
Ami a/ci aten d* Teopomfi. 

CHe mi ri porri , Ifauro ! 
Ambafciaror è giunto, 
Che Tcopompo inuia 1 

1/ Si Signore. E defia 
A tè Tingrcfso . Teg. Venga 

Vanni dui ad introdurr e Arrida. 

Infanti dice Tegeo . 

» 

Armi , fughe , rapine $ 
, Indi Amba (ciatc ? Parmi 

Vnton troppo ardita . 
IJ ( Se v'è fpeme per me/Ciel me Padita: K 
Arfi$ii 0 s'inchina */ «r , r dici . 

Rrf* 

ha 



Digitized by Googl 



S7 

Arr. Site, il mio Rè ti brama 

Giorni felici. AlCiclo 

Piacque ridurlo in libertà . Lofcufa, 

Del Ratto d'Amaltca: 

La nfpetta, Phonora j c ne fè predi , 

Solo per farne cambio 

Con colei, che rimafe 

Ter luì cattiua . Pace 

Accerterà da re : Tranne fol qaeftp 

Sun gl* altri patti à piacer tuo , Concedi > 

Che quà venga > ficaro 

In tua Regia parola : 

Verrà, pna > che d'Apollo 

Cadan ne l'onde irai s 

£ da fua voce il rimanente tirai » 
Teg. Molto cflibifci : c molto 

Il noftro, guittamente , 

Animo irato > inuer 9 placafli ♦ Scufo r 

Il Ratto non Ufciuo : 

E^erfochis'cfpofc 

A gran rifehio per lui » 

La Gracitudiit lodo » 



Degna d'Alma £*alc ^ ^ T m £ r% ^ 



Venga : Vcdrollojqucljch^ffrc,, intanto acceei 
E Gcurczza,c Regia fi prometto . (t<^ 
Art* Sarà cosi adempito • 

Parto t'inchino,& al mio Re ritorno ♦ } 

Si Una Ttiee d*l Rtnl foglia* farti 

Aiccnde » 

w m ^^^^ ^ " *>s_ * 



m 
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A Mor dammi aita, ' 
Aitami Amor: 
Si cruda non fìa * ' 
Chi Inanima mia « 
Dal'feno hi rapita, 0 
Chi tolto m'hà'l cor - ,"•»«•.• 
Amor dammi, &c. ' *'"•• <>"i ~ V - '■' 

Pietà, cieco Amore, : - = 
Amore Pietai - ' ' " - •" : - 
NonfiadalaBeflà; ~ " 
Ingrata, rubclla. 
Mia fiamma fcfaerhitaj 
Sprezzato il mio atdor. j 
Amor dammi, &c. v *' 
CU (Eccolo inucro.) Ifaóiò» 

Dou'c* la tua Spartana? ' > • > 

I/: Taci: N on sò e;»; Non fai dOU*è'l tao BeOc? 
Jfi Sì feCt Prigioniera, - ~ 

Per farne v feir ir Rè! " * 1 1 

Mà.s'in Tcgea eli' 



* 4 



Vcnura fol per Te! r 
1/ Per dar la libertade al fuo Signote]; 
Li diede ie ftie fpogl.e. ^ 

E tu dunque (pollarli « 
Per altri .che per Tedici tua Moglie* 

^Tù non fei fpofone Amante 

Credi pur c redi lo à me 
Vn capriccio vaneggiatile 
£*ò chjamar£Ja t»a £à 
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Tu non Tei Scc. 
Jf. (Mi fchcrnifcc Colici.) ' tj v M 

Chi piangetemi fà ' ^ * \.* 

Schernitavi *^ ' : » ■ 

Tradito, ■ > :^^:,x zuì . * Ui ; 

Dando infida Bclra, ^ • 

E non potcfse franeger 
Di ici la crudeltà. — * i : 

Vorrei veder, &c. 
Vorrei veder ini agrime 
Chi Jagrimar mi fi , 

BefFaco , > ■ ? , . k ; ; 

Sprezzata «' - - t .\ \'j 

Daria ferità, . — 

Non mi farla compiangere 
La fua infelicità 
Vorrei veder. 



* • » - 1 

* . «4. 1/ 4 

. ! «io kj 



scena decima: 




I 



NfcHce Regina! 
Di Marito initdel Moglie tradita! 
Dunque il Carcere aprirci 
FA infegoarti (a Via 
De le I afeiuie ? ingrato f 

E quand'iodo^ 1 Amore 

Al Mondo eflempjriii, 

Palamuft l'iofcdekade inpaxi r 

— — - - - - — — - - . . ^ - • ...» 



. .. . • 
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Da i lacerati Fogli , 
Che ci diedi à l'vfcir,già ben faprai 
' Che fon io, che ci fcioJfi , 
La ft mi paghi ! Ah ! veggio, 
Ch'in mezzo a impuri aippiefsw 
M i fchernirai , m'irriderai : c fatta 
Ilìudibrio faro d 1 vna rapita* 
Infelice Regina \ 

Di Marito inicdel Mpglic tradita ! 
Non v f è più fpcranta 

Mio core nò, nò 

SaldaVoftanza 

Giouarnonti può 1 

Ma il riaer amante 

D # ?n homoincoftant* 

Oh Djo non fi può * 
Si, si, fi difperi 

Mio core, sì si v 

Non fia che più (peri 

Goder lieti di 

Coi caro mio fpofa 

Lapaas^ Urjpofc , f v 

Formai r« pi ^ — 



. . . 



scena vnbecima: 



thibniM*. Màuro, 



MA de gl'vfci ferraci 
i cardini, che gira f : 

V Vn Amator , che l'Amor fuo fofpirai 
Cini. Ti par tempo d Aropa t , ; ,\\ 
Prence mcpnfì derato» - 

# TeopompQ ti^ezgt » 
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Chil. Ch'imporra . 1/ ( Dir non roglio , - 

Ch'ei cerca liberarla* 

Che non mi gioua . ) Cruda , 

Ti rammenta che il core 

pi piegar prometcfti à gl'Amor mici , 
Chil. Non ho cor : lo perdei . 

Vanne lafciami Prence • 
J/ Lafcia tu d'vn infido 

11 vano Amor • Chil. Non poffb : 
Jf. Volgiti al mio . Chil. Nondtggio^ 
Jf. Se deponi l'orgoglio , 

Saprò cercarti libertà . ChU. Notrtòglio 
J/^Qncft'è infama : CM.Patienza , 
Jf Son pur figlio di Re Pur di Tegea 

PoOo al Trono innalzarti . 
Ch\l. Oh Dio! laf riami : parti , 
Jf. E non giouan fofpin ? 

£ non baftan preghiere f 

E non tal l'adorarti l 

Chil. Oh Dio! Jafciami: parru 

Jf. Parrò, felce ani mata : 

Saprò gP Amori mici cangiar in irei 
CA^ Non cura fdegno , ò Amor, chi ruolma 

Si: vuo morir. Che? deggk* frirc** 

Soprauiuerà l'onte — ^ . 

D'vn Manto tafano ? 

Se nel fuo cor fon morra, à che più vitto ! 
Stillate in lagrime .\ 

Pupille miferc, 

Stillate- ;* h 

Dettino afpriftimoi 1 

Ciclo durifsimo. t ' 

Voi fcparaccmi "* 

Da ?n traditore 

Stillatele* 



6 li 

Leuafuor di feno vn picciolo va/o di Veleno x 

e dice . 



J?o!ueIeral, che, fótte 

Confcio ilciel de' mici guai 
Meco portar ti # ► iù mi diCciogli • ì 

Da ritneneo de I ( en\pio • 
Che tardo ? a le mie pene , à i fuoi difprezzi 
Io fin cosi preferi ao. 
Staci fuo cor fon morta , à che più viuo I 



tìgli* il veleno : # Parte* 
toifimata faSccnm. 

SCENA DVODECI.MA: 

- 

Tornono Stanze di Palazzo J 

*^ . - - •* 

» * 

• ■ : . t 

» * » • • « * . - „ % * " 

JHitrtf t>iiHt portato do vH pan fa fio con v»y% 

ì g*fiMÌ€óB *<diU. 

S'Ogn'vn nel Monda 
Fcmafsc il ftio pondo 
O che felicità ! f 
Màilmalcftà, 

C h' il Ricco al Pouero portai Io S f 

> vie»» Ttgtt» 

T«£. ( Que va quello (ciocco r ) 
H«r. S'ogni MmuU 



il l'i 
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Uà 



-tv*» 8 ?" 
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\ > ìliliH Hill Hill I ■ " 
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entra Teopcmp etn Attici*', Ama, 

Etlfaur*. 

"ì?r .-n tilt'.. .iZ-liubjiiid'.t. 
Ttgto incontra Teepompt • . 

Tu. Rè, i! Cicr ti guardi > Amico 

Già pofso dirci . Pace 

Sia tra Noi, con i patti* 

Che tu im pormi vorrai . Sol la Spartana 

Chiedo d'hatier, c in cambio , . 

Ecco, Amalrea ti rendo: c fc non baftt „ 
• Per corri fponder del fuo vero Amore 

A Inatto Eroi co*c degno. 

Darò me ftcfso, e la Cotona* e 'IRegao 
Teg.Lodo ò Rè. del tuo Core 

Gl'atti nobihV e àqudtl. 

Tua Generalità ceder non deggio • 
sDc-h Pace i patti. /— - 

J Ricetterò daTèiUftiYtrà tanto >• 

Ch'ad Amalcea mi pieghi . Hainulla^h 

AlaPaccfD^Saara 
Sacerdotefla ? A m. Inuerr di Tcopompo 

Fu meco, ( oJtre il fol Ratto ) 

D'fau mi 1 Tiijnrto* c ri ucr cnxa ogn'Acto 2 

Vigne %.n*frntelcfy> e pari* in di/ptrtù 

éd 1/4 un » 



0 .1 



Jf Ahimè! Ahimè! Che nuova 

Reca coflui, Signore* 

Auuelenata la Spartana more ... ,<< 
Tig. Come? r^Che^AriiHcIcpatailo fon tra 
77. Nd» Re, da noi non viene 

a «Pi lo gimo» r<* t Auuelenata ? 
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Oh Dio! lamia Regina. . 
** La Tua Regina? Te*. E «gì» , 

T* Che afcolto mai ; dm. andiamo; 
r*. r*>u'è?di/e,dou'e «*S accorra 

ree. Tota W y J?r;/,, La ff 0 ! 
Am Andiamo, r^. M.fcro Mff . LaBo . 

# Io tutto fon di gelo. . lo ? 

Z*. Soccorretemi, o Nomi,*»»» 



SCENA DLx^»" — 

Torna la Stanza nella Torre 

di Prigione . 

- 

Saffo. 

, * Hichcfoco!.W,chefmamctAhicbedo; 

A C-de Sf.be! Oh Dioi perche, Uore. 
Tarde, e lente ancora fiere. 

Recidete " " t 

11 mio flame vitali ahimè. 

Conia morte, che s ,n Viene 

A g»der qticft'alma atpita 
Chi TÌuendoviflein pene 
Gioir fuole all'hot che fpira, 

Sol nel perdere latita 
Cerca pace afflitto cote 

Ed vo»an'tma tradita 

Gioii fuole all'hot che moie ► 

Hò le Furie nel feno H à 



<6 

tìò ('Inferno nel Core flore! 
Ahi che foco I Ahi che (manie 1 Ahi che do» 



S'agitM, e Ji contorce perla forz* del Veleno* . 

m 

' ' SCENA VLTIMÀ * . " 

* • 

« ■ .-* . » • « 

Teopmpo y Tegeo , //4*r# , Arrido , Chilonidd. 

Amaifem. PtiClcAodrs. 



• 



**> fig*ti* à Terra, abbracci* 
muto. 



REgina* m fa Regina ? 
Che fai? Te .Che fd Rcgina:€*AAh difpic- 
Ah i nfido! & à che yicoi? (caco? 
Torna, torna/lafciuo >- .' 
A la tua Vaga. Teo. Che fauclli, ò Caraf 

C^?.Caraèlatua'Ràpha. ^ 
Crudo, crudo: venirti ' r 
A cempo di veder languente, effanguc 
Chi'onida tradita, 
Che ci perdona, e more; 
Teg. A a end oti, Remcdij; prcfto,aita. 

Vanno alcuni per arcar rimedj . 

«. 

». « 

T*o, Mifero! che comprendo ? 
3/ Ahi che fexico! T7£* Ahi che intendo l 

V 

§tà Viene Clesn df\. 

- 

La fparrana è Regina !"E auuclcnata » 
j| £ rcro? c ver ? Teo. Ctcdcfti , 

' Ch'io 
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Ch'Io rapifsi Amaltea * . X 

Per Amori c gelofa, c difperati 
Vcncn prcndefti f Cbil,Sh crudcl : rorreft* 
Altro fingermi forfè t 
Teo La rapi j, per cambiarla 

Con Tc f mio Ben ; L'cffccto il mo Ara : & cita 
Fede nefarTfcgeo 
Tefiimonio ci fia 

T<£ Cosi è ver. rw T'ingatmafti Anima mù^ 

jfm Deftin fieif Arr.l/. Fortuna ria ! 
Cbil. Moro dunque «ootenta , 

Che ti lafcio fcdcl : E del Ycleao 

Mi ù tempra l'amaro, 

Porgimi vn bacio, o Caro 9 

Vltjmotcfttmon d'Amor verace l* , " * 

E à l'Alma, che t'amò, dfr, vanne impact; 

Ttqomfò la faccia pitngmi* > frifiUuà 

differita. 

Tee: Nò, no, non fia, ch*io miri 
GÌ' virimi fuoirefpiri: 

Si vuol ammazzare . Tegeelo tiene . 

Mi pafll il petto qtiefto Ferro. Teg Ferma • 
Che fai, ò Re? TV*, Tropp'afprc 
M?codelOeÌ fon l'ire - - 
Zafciatemi morire . ; :s> -'.* 4 

Tà sformo per uccider fi . V.cn t ten u té • 



^ Non voler le Tue pene 
Maggiormeitcinafpri rc . 

Tto, Lucutemi moiiie» . 



» 4 »»•.-♦ 



V 
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Am*lte*fiUu* dt deffe vn* Radice ipriti Ceti 
die* si R, t indi U porge è Ckilenid» . 

m * * 

Am. Rèeonfolari: horhora , 
Sanerò la Regina : 

De l'Efba Moli mi founrcn, chi crefee 

Là doue io albergo: nel Catìti Pheneo , 

Seco apuu co n'kò meco ; 

Ella contro iVdeni 

Hi po fluite Tj'rtnte, 

Prendi, Regina? Ecco la tna Calure , , • 
T^.O la conceda il Cielo: 
V. OglidoningliDci! . « ' 
Te#. O quanto à i Numi, ò quanto à Te dourei ! 
Teg. A pre già i Lumi.I/iGià timone -rfr.Alquàio 

La Gaaocia fi colora , 
Cle. IIcor,giàfìriftora. 
CkU+Ghidcl ? iuet mi tomaio s\Vf Aurora ì 



• * 



Chtlenid* è poe§, à pec* rìuient . 
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Tee. MirabiI Erba ti fanò, Am. Fortuna 
Pur m i fotti feconda ! 

Ar. Stelle, Stelle felici I 

V O benefici; Numi ! Teg. O Cieli amici 2 

Tee. Mia Regina ! Mia Vita I 
Come ti (enti? Chit. Vi tu : 
Se m'hai nel Core . Tee. Hò l'Alma • 
D i mmutabili t empre : 
Fido fui, fido fon, (aro Ilo Tempre 

" Si leu* pitn, piane Qhilonid* ; 

Intinte dice Cle*n4r* ad X /auro $» 

di/psrte. 
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Ch. Ilauro? Ifauro? Venne V ^ 

Ella per Tè in Tcgeaf T'è Spofa ì Hor fco pra 
I cuoi Tanti mendaci. P 

If. Errai, Cieandra: T'amerò: raà caci • 

Teg. Teco non conofeiuca , 
Deh condona 1 rigori 

Gl'cquiuoci,c'h 3 bbiamde' noftri allctti 
Scuxnb.cuolmcntcprefì : ' . 

Tu dei tuo Spofo, & ,o d'Ifauro intetf. . 
Teo Regina, ad Amaltea la Vita de i . 
C*i/« tccrni in me viuran gl'oblighi miei 
Ito. Fuggano, ò Re da Noi l'ire guerriera , 
T^. E fia legge di Pace ° (jU& ee . 

g»£feel rr.Ch'à Tcgeo.r^ C'hà Teopon/ po 

Per non c/Ter più ingrato f 
Concedimi che fia t 
Premio de la (iw fè la Delira mia • 
T 'Z> A eco nf caro • 




Q tutine . 

ff J/lHorlafcia /. 
C/#. Hor lafcio ( 1 



! f //. Hor lafcia /, 

! C/#. Hor iafeio ( 1 

I //. Ti P-go / 

*t.«j U*. Mi paghi (•* 



fofpiri. 
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A 2. Tremi o foaue 1 
• / C/#. O Cara /" ' \ ! 
M/.Ogiufta \ mCfcè 



. . « . • • 
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S'abbracciano Teùpòmp$ t è QhìUnU*\ 

$ cantano . 

rM fFhì\ T'abbraccio cor mio 1 

s" 1 1 ( r*# Ti ft tingo al mio ftn ; f « { , 
Mio fole delio ,v 
Amato mio Ben • 

m m m 

Gioifci mio core i * 

Sri lieto ; r ridente 

Jeftcggia si sì . f ^ 

In braccio alla Morte 



in or accio aua wwuì , 

Vi. alm v piangente 
Kittoua la forte /jfc &<3sf 

Sereni i tuoi di. (<*A ; ^^; 
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IN BOLOGNA; 



Per Jl Mano/c (si. M. OC . LXX Vili. 
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